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Per la sala di corso Matteotti due abbonamenti diversi
Shakespeare e Pirandello, o Simon e Brachetti?

AGENDA.....................................................

VERNICE. Alla galleria Blanchaert
e Arosio di via Nirone 8 inaugura
alle 18 «L’anima colorata del
mondo» la mostra di una delle più
estrose pittrici milanesi di questi
ultimi anni, Elena Lupani Schütz.
Fino al 25, dalle 9 alle 12,30 e dal-
le 16 alle 19,30, domenica e lune-
dì chiuso.
SARANNO CRIMINOLOGI. Alle 18,-
30 in via Monte Generoso 6/A
presentazione del corso superio-
re di criminologia del Centro in-
ternazionale di Criminologia; du-
ra tre anni ed è l’unica scuola di
formazione professionale ricono-
sciuta in Italia.
TATUAGGI. Asha, artista somala
del tatuaggio con l’hennè (inno-
cuo e temporaneo) vi «decora»
oggi, domani e sabato dalle 15
alle 19 al Suq Solidea in viale
Monza al 40.
150 ORE. Alla scuola media stata-
le di corso di Porta Romana 112
sono aperte le iscrizioni per il
conseguimento della licenza me-
dia: il corso è annuale, gratuito,
le lezioni si svolgono al mattino,
pomeriggio e sera e sono aperte
a tutti, dai 16 anni in su.
RE PER UNA SERA. Sotto questo
slogan si nascondono le attività
scacchistiche della biblioteca di
Baggio, in via Pistoia 10: dal 17
ottobre partono i corsi gratuiti,
principianti e avanzati, e il torneo
(iscrizione 5mila lire) per incoro-
nare il Re o la Regina di Baggio.
LEONCAVALLO. La serata al centro
sociale di via Watteau è dedicata
al «Chile herido», Cile ferito dagli
effetti del neoliberismo sfrenato;
proiezione alle 21,30, alla sala Ci-
neteatro, di un documentario del
cileno Loris Callina sulle condi-
zioni del suo popolo, presenta-
zione di Sergio Mendez.
LIBRI. Roberto Barbolini e Giam-
paolo Dossena presentano alle
18, alla libreria Feltrinelli di via
Manzoni 12, «Papà non era co-
munista» di Marco Santagata.
MUSICA IN DUOMO. Al Duomo
Center, dalle 20, ci sono i fratelli
Mara e Stefano Malinverni. Al
Motta di piazza Duomo, dalle 21,
c’è il duo Daniele Ferrari e Paolo
Brioschi. Consumazione obbliga-
toria ai tavoli.
VOLERE VOLARE. Il Centro adde-
stramento Ulm Mainair Sports in
collaborazione con il gruppo Vo-
lo dell’associazione Goal Cariplo
organizza corsi teorici di volo ul-
traleggero a motore, a due e tre
assi; tutti i venerdì, a partire dal
prossimo, alle 21,15 in via delle
Erbe 2, costo 100mila lire. Infor-
mazioni al 425468.
PARLA SPAGNOLO. Il centro cultu-
rale e istituto Cervantes, via Dante
12, organizza corsi di spagnolo in
4 livelli con esami e diplomi, bor-
se di studio con viaggi a Madrid;
per informazioni tel. 72023450.
SEMPREVERDI. Sono aperte le
iscrizioni all’Università Verde,
piazza Duomo 21. Questi i corsi
in programma: l’albero e i suoi
segreti, la bioedilizia, la natura
del colore. Per informazioni, tel.
8052352.
FORMAZIONE. Sono aperte le
iscrizioni ai corsi di arredamento,
fotografia, moda e computergrafi-
ca dell’Istituto europeo di design,
via Sciesa 4; numero verde 167-
332109 per le informazioni.
CORSI. Al centro per lo studio e la
diffusione del buddismo Manda-
la, via Aretusa 29, sono aperte le
iscrizioni ai corsi di yoga, crescita
personale, curare con i cristalli,
massaggio shiatsu, conoscere se
stessi attraverso le energie dei
pianeti, e ai seminari su automas-
saggio ayurvedico, guarire dise-
gnando una favola, fiori di Bach,
dinamica mentale; yantra, respi-
razione e tantra; calma mentale,
concentrazione e osservazione
delle emozioni. Informazioni al
48701119.

FESTE DE L’UNITÀ.
Questi i numeri dei biglietti estrat-
ti alla festa di Milano che si aggiu-
dicano una settimana bianca per
due: 1 n.08337, 2 n.42862.

IL TEMPO
Arriva la perturbazione atlantica.
E anche la pioggia. Secondo il
Servizio agrometeorologico regio-
nale oggi il cielo sarà «su tutta la
regione molto nuvoloso o coper-
to» con precipitazioni deboli
sparse al mattino su tutti i settori
e «in intensificazione dal pome-
riggio». Sopra i 2500 metri nevi-
cherà mentre lo «zero termico»
(la temperatura massima nell’ar-
co delle 24 ore) si assesterà attor-
no ai 2800. Il termometro, ovvia-
mente, punterà verso il basso: mi-
nime fra 10 e 140C; massime fra
20 e 23. Domani assisteremo ad
un ulteriore peggioramento con
cielo ovunque «molto nuvoloso o
coperto» e piogge intense soprat-
tutto sulla Lombardia occidenta-

Il Nuovo bifronte
gran prosa e risate

MARIA PAOLA CAVALLAZZISaranno famosi
Promettenti
debutti
al teatro Litta

Perquanti anni abbiamosognatoun
centro teatrale polifunzionale, con
libreria, cafeteria, scuoladi arti varie?
Finalmenteè inprogramma. Lo
prometteMarcoGuzzardi, direttore
artistico del Teatro Litta, fortedi un
quasi contrattod’affitto con il
Demanio, nuovoproprietariodella
sala di corsoMagenta, e lieto perché la
sua compagnia è stata riconosciuta
comeOrganismostabile di
produzione, promozione e ricerca
teatrale. «Quest’annocontinueremo il
nostro lavoro con10 titoli in
cartellone e il progettoQuadrifoglio,
legato a temidi solidarietà e impegno
civile» - spiegaGuzzardi-«Crediamo
che questo teatro, così raccolto, abbia
bisognodi spettacoli conun rapporto
molto intimocol pubblico». In
sostanza: i classici ridondanti e i divi li
lasciamoaltrove. Tra tanti nomidi
quasi sconosciuti spiccano unpaiodi
coppie celebri, comeClaudio
Remondi e Riccardo Caporossi: la loro
ultimavoltaaMilanorisaleal ‘90,con
Pozzo. Dal 28 gennaio torneranno,
coprodotti dal Litta, con Romitori. E
Donati e Olesen (ormai terzetto con
Keijser), presenti dal 3 aprile con
Avanti Marx!. La stagione si aprirà il
16 ottobre con Broadwaykabaret
(1930: Berlino-New York solo
andata), scritto e diretto da Livio
Viano, poi seguirà uno spettacolo di
danza coprodotto con La Pena
Flamenca: Capricio Amor della
compagnia Flamencos en Route.
Arriva dal 7 novembre il Teatro di
Sardegna con Pic-nic in cucina,,
seguito dalla ripresa del Fantasma di
Canterville. Dal 15 gennaio il
perfetto sconosciuto Antonio Rezza
in Pitecus. «Se ne parlerà molto -
profetizza Guzzardi - è un comico
provocatore, c’è chi l’ha paragonato
a Petrolini». Dal 25 febbraio, due
allestimenti legati al progetto
Quadrifoglio: Fratellini di e con
Francesco Silvestri e Rosel di Harald
Mueller. Chiude la stagione un’altra
produzione del Litta: Sinceramente
bugiardi di Alan Ayckbourg, regia di
Antonio Syxty.

MarcelloMastroianniritornaalNuovocon«LeultimeLune»

— Una stagione bifronte. Al Tea-
tro Nuovo ormai da qualche anno gli
abbonamenti sono diversificati. C’è
il carnet «Grande prosa» (4 titoli da
Shakespeare a Pirandello passando
per Feydeau e per la Maria Callas di
Rossella Falk) e il «Si fa per diverti-
re» (con Brachetti, Neil Simon, Ni-
no Manfredi più un musical a sor-
presa). «Gli spettatori non hanno
tutti gli stessi gusti - dice il direttore
artistico Franco Ghizzo - Ma natu-
ralmente chi è interessato può ac-
quistare entrambi i carnet». Più,
naturalmente, i biglietti per gli
spettacoli fuori abbonamentio: so-
no l’atteso ritorno di Marcello Ma-
stroianni ne Le ultime Lune di Fu-
rio Bordon (al 9 ottobre), e il soli-
to successo targato Garinei e Gio-
vannini, Alle volte basta un niente,
scritto da Enrico Vaime ed inter-
pretato da Gianfranco Jannuzzo e
Claudia Koll (dal 21 gennaio). La
stagione inizia il 22 ottobre con
Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi e Mi-
col Pambieri protagonisti del Mer-
cante di Venezia di Shakespeare
messo in scena con una regia forte
e piuttosto nera da Antonio Syxty .

Dopo Shakespeare, Feydeau:
Sergio Fantoni interpreterà Dal
matrimonio al divorzio subito se-
guito dall’ultima fatica di Arturo

Brachetti, Brachetti in technicolor
prodotto dalla Compagnia della
Rancia per la regia di Saverio Mar-
coni che ha anche collaborato al
testo assieme a Gino e Michele.
Nonostante la presenza del mago
del musical italiano, sarà «solo»
uno spettacolo musicale ispirato ai
cent’anni del cinema.

Dal 10 al 15 dicembre ecco Ros-
sella Falk in Master Class con Ma-
ria Callas seguita da Stanno suo-
nando la nostra canzone di Neil Si-
mon, con Carmen Russo. Alberto
Castagna, annunciato protagonista
maschile, ha dato forfait due giorni
fa e si prevede una lunga coda
giudiziaria, giacché il produttore
Mario Smeriglio chiama intorno a
sé i giornalisti: «In trent’anni di la-
voronon ho mai incontrato un cial-
trone, vigliacco, menzognero co-
me Castagna....». Dal 13 maggio ri-
tornano Nino Manfredi e Lia Tanzi
in Gente di facili costumi, mentre il
«musical più giovane, più popola-
re, più divertente» (così sul pie-
ghevole) attende qualche giorno
prima di essere annunciato. Per fi-
nire, grandi attori per la grande
prosa. Sebastiano Lo Monaco,
Giustino Durano e Cristina Noci
nel Il berretto a sonagli di Pirandel-
lo.

NanniMoretti in«PalombellaRossa»

Omaggio a Moretti e al Pci
— «No, il dibattito no... » urla Michele Apicella, alter
ego di Nanni Moretti in Il sono un autarchico. Una bat-
tuta che diventerà un grido di battaglia contro tutti i
conformismi e gli stereotipi anche della sinistra. Al re-
gista di Caro diario spetterà il compito di inaugurare
la stagione 1996-97 della Cineteca italiana. «Nanni
Moretti: il nome della cosa» è il titolo dell’omaggio in
programma in via Oxilia 10, oggi, domani e dopodo-
mani alle ore 21. Saranno proiettati La cosa, 1990 e
Palombella rossa, 1989, due opere con le quali Moret-
ti mette a fuoco i grandi interrogativi di fine secolo, la
crisi del comunismo e l’affacciarsi di quelle storiche
trasformazioni della sinistra italiana che porteranno
alla nascita del Pds. «Palombella rossa - afferma il ci-
neasta - è nato dal desiderio di fare un film sul Pci,
ma non solo sul Pci, dal desiderio di fare anche un
film sulla pallanuoto». Il titolo fa riferimento a una
particolare tecnica di tiro in porta nella pallanuoto.

Ed è proprio in una piscina di Acireale durante una
partita che si svolge l’intero film, divertente e in parte
autobiografico, poiché Moretti vanta nella vita reale
un glorioso passato di giocatore. Michele Apicella,
nel ruolo di un dirigente comunista, gioca forse la sua
ultima partita con compagni più giovani di lui, ma in
realtà si interroga sul suo impegno politico e sul suo
passato. La gara è una riflessione sul Pci alle soglie di
un momento decisivo del suo lungo cammino, che il
regista saprà fotografare con efficacia l’anno successi-
vo con il mediometraggio La cosa, praticamente sco-
nosciuto al grande pubblico. Alcuni frammenti filmati
del grande dibattito all’interno del Pci sulla proposta
del segretario Occhetto di rifondazione del partito so-
no l’occasione per Moretti di capire e analizzare la
«cosa», la futura nascita del Pds. Il film di 60 minuti si
struttura in 7 capitoli ambientati in varie città italiane
durante le assemblee del partito. - P.B.

Al De Amicis da oggi una personale dedicata a Keitel

L’ex marine Harvey
un duro dal cuore tenero

Filarmonica

Il successo
dell’infelice
Mahler

BRUNO VECCHI— Con quella faccia un po’ così
che si ritrova, sembrava destinato a
fare il duro. E il duro aveva anche
cominciato a farlo, arruolandosi
volontario nel corpo dei marines.
Ma alla vita spericolata da Rambo,
Hervey Keitel ha preferito quella al-
tettanto spericolata dell’attore.
Complice l’incontro con Martin
Scorsese. Ed è un incontro che non
si scorda più quello che ha unito
l’attore e il regista, sul fare degli an-
ni Sessanta. Anni di sperimentazio-
ni, di folli genialità, di immagina-
zione al potere. Trent’anni dopo,
Harvey Keitel (al quale il De Amicis
dedica una personale, da oggi a
domenica) è diventato uno degli
attori simbolo di un certo cinema
americano. E della faccia un po’

così, da duro e canaglia, non è ri-
mastapiù traccia.

Storia di un’America che sa an-
cora raccontare belle storie, la car-
riera di Keitel è una collezione di
umori che spaziano dai drop out
diperati della periferia newyorkese
ai sofisticati romantici «malgré lui».
Nato per essere perdente, il perso-
naggio «costruito» dall’attore ameri-
cano è la classica figura del ribelle
generoso: un antieroe senza mac-
chia né paura; un durodal cuore te-
nero. Come il Cattivo tenente reci-
tato per Abel Ferrara (oggi alle
18 e 22). Oppure, per restare ai
titoli in rassegna, come il poliziot-
to dal volto umano che attraversa
Thelma e Louise (oggi alle 20) di
Ridley Scott e che del film diventa

quasi un’epigrafe morale. Morali-
tà di un’America che si ribella al-
la sua immagine, che si può tro-
vare anche nell’ennesima caratte-
rizzazione da urban cowboy di
Young Americans di Danny Can-
non (domani 18 e 22). Ma il me-
glio del suo repertorio, la dimen-
sione delle sue infinite possibilità
di attore, Keitel le ragala nel ruo-
lo del mahori di Lezioni di piano
di Jane Campion (domani alle
20). Una lezione di poesia e
drammaticità che si replicherà in
Le iene di Quentin Tarantino (ve-
nerdì, 18 e 22). Per trovare la sua
massima espressione in quello
che è il suo capolavoro: il tabac-
caio di Brooklyn di Smoke e Blue
in the face di Wayne Wong e Paul
Auster (sabato alle 16 e 20, il pri-
mo; 18 e 22, il secondo).

— Tornata dall’Estremo Oriente,
la Filarmonica della Scala ha raccol-
to un vivo successo con una serata
dedicata alle opere giovanili di Gu-
stav Mahler: i quattro Lieder eines fa-
hrenden Geselle» e la Prima Sinfo-
nia che ne è la continuazione
ideale. Composti nel corso di una
infelice passione amorosa, i Lieder
sono tra i più affascinanti di Ma-
hler: intonati da Tomas Allen e di-
retti da Myung Whun Chung, rive-
lano già quella sensibilità esaspe-
rata che accompagnerà tutta la
breve vita e la produzione dell’arti-
sta. Allen e in particolare Chung
non mostrano dubbi: l’urto tra gli
abissi della malinconia e il «bru-
ciore della lama rovente piantata
nel cuore» appare con forza dispe-
rata. Anche se l’orchestra non è
sempre infallibile, la lacerazione
sentimentale e musicale non la-
scia dubbi, aprendo la strada alla
sinfonia dove due temi dei Canti
vengono ripresi nel vasto sviluppo
strumentale. La grande crisi del
nuovo secolo è alle porte, e l’inter-
prete la scopre già in questo lavo-
ro terminato provvisoriamente nel
1888. Rivista in seguito dall’incon-
tentabile autore, la Prima Sinfonia
resta una pagina carica di amari
presentimenti, sottolineati dal di-
rettore coreano, anche se gli
ascoltatori ne amano soprattutto
l’ardente melodiosità, ereditata dai
precedenti Lieder. come dimostra-
no gli applausi fragorosi che han-
no accolto l’esecuzione. - R.T.

L’attoreHarveyKaitel inrassegnaalcinemaDeAmicis

Al cinemacongli
insegnanti. Il centro
Studi Formazione
Superiore (viaCernaia
4, tel. 29006747, 10 -
13)organizza«Scuola

al cinema», ciclodi proiezioni pergli studenti delle superiori in
collaborazionecon ilMinisteroper l’istruzione, il
ProvveditoratoeComunediMilano. I filmscelti parlanodi
problemiadolescenziali, interrazzialità,
emarginazione,violenza, crisi delle istituzioni epauredi fine
millennio.Dopo leproiezioni, in sala all’Excelsior ci saranno
esperti per risponderee«aizzare» il dibattito. Il cartellone
prevede«Bronx», «EdwardManidi forbice», «Vivere in fuga», «La
fratturadel miocardio», «Mississipi burning», «I soldi degli altri»,
«SindromeCinese» e«Articolo 2»diMaurizioZaccaro.

Gli studenti
vanno
al cinema

IlMusic Empire (via
S.M. Fulcorina 15,ore
22), chehadapoco
ripreso la
programmazione
musicale, propone

stasera il triodel pianistamilaneseMarcoDetto, congli ottimi
PaolinoDallaPorta al contrabbassoeMassimoManzi alla
batteria.DettohagiàpubblicatodueCdasuonome, tra cui il
recente«La stanzadei ricordi» (MingusLive), nei quali esprime
un pianismodiscendentedaBill Evans, soprattutto,maanche
fortemente legatoal linguaggiodel blues.Comunquesiaquello
diDettoèunostilenonurlato, assai ricercatodal puntodi vista
armonico. Inoltreè interessante verificare il contributodi
personalità comequellediDallaPortaeManzi, due tra i più
significativi jazzisti italiani.

Il trio di Detto
questa sera
al Music Empire

Tra le croniche
magagnedella scuola
spicca pergravità quella
che colpisce
l’insegnamentodella
storia. Anche superata

la soglia degli atenei spessogli studenti conosconopoco la storia,
soprattutto contemporanea. Aquestoproposito l’Istituto
milaneseper la storia della resistenzaedelmovimentooperaioha
organizzatodomani alle 10, nella sala consiliaredel comunedi S.
S. Giovanni, un convegno tra studiosi eoperatori della scuoladal
titolo «Giovani,memoria e storia: la storia contemporaneanella
formazionedelle nuovegenerazioni». L’incontroè coordinatoda
ElioQuercioli, presidentedell’Istituto; partecipano, tra gli altri,
AlessandroCavalli, FrancoDellaPeruta,MassimoLegnani, Alberto
deBernardi, ClaudioPavoneeTommasoDetti.

Domani a Sesto
un convegno
sulla storia


